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Prot. Nr. 02.SG/14        Roma, 2 gennaio 2014 
 
Oggetto: Concorso interno per titoli di servizio a 7563 posti per la nomina alla qualifica di vice 
sovrintendente del ruolo dei sovrintendenti della Polizia di Stato, pubblicato su Bollettino Ufficiale del 
Personale, supplemento straordinario n. 1/33bis del 23 dicembre 2013. Richiesta di chiarimenti. 
 
     Al Signor Direttore  
     Direzione Centrale per le Risorse Umane 
     Prefetto Raffaele Aiello 
 
   e, p.c.  Al Signor Direttore 
     Ufficio per le Relazioni Sindacali 
     Dr. Tommaso Ricciardi 
   
       LORO SEDI 
 
 
 Egregio Prefetto,     

                                    come Le è noto l’Organizzazione Sindacale che mi pregio di rappresentare e dirigere si 

è da subito dichiarata contraria, per metodo e tempistica, al concorso in oggetto (ampiamente condiviso dalla 

maggioranza delle sigle sindacali, ma non dal S.I.A.P.) perché  ben conscia delle problematiche che sarebbero 

derivate per la farraginosità e complessità del metodo di concorso proposto, pur apprezzando lo sforzo 

compiuto, anche attraverso il confronto con le OO.SS., per cercare di recuperare gli anni perduti.  

Certamente il danno causato per aver inibito la possibilità di avanzamento in carriera e del relativo 

riflesso sulle retribuzioni e sulla previdenza, dalle fallimentari precedenti gestioni della Direzione da Lei oggi 

diretta, per il personale avente diritto, non potrà mai più essere ristorato. 

Resta oggettivamente incomprensibile come sia stato possibile che, l’Amministrazione non si sia resa 

conto delle ricadute negative che la delicata materia dei concorsi riservati agli interni, e nel caso di specie 

quelli riservati alle qualifiche degli agenti, agenti scelti, assistenti e assistenti capo, abbia prodotto su tutti i 

piani. Ciò premesso, a pochi giorni dalla pubblicazione del bando, sono emerse criticità che meritano 

immediati chiarimenti, da parte dei competenti uffici del Dipartimento della PS, al fine di evitare altre 

penalizzazioni in danno del personale.  

In primo luogo appare alquanto inopportuno, oltre che in violazione con quanto sancito dal decreto 

legislativo 53/2001, consentire la possibilità di partecipare al concorso a titoli riservati agli Assistenti Capo 
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esclusivamente a coloro i quali, rientrano nel doppio dei posti a loro riservati, nelle previste annualità bandite, 

rispetto alla posizione del cosiddetto “ruolino” del personale. 

Quest’ultimo, come noto, non tiene conto di tutti i titoli ammessi a valutazione e rischierebbe di 

escludere dal concorso, il personale che certamente  sarebbe vincitore, esaminati i punteggi attribuiti da una 

serie di titoli. Pertanto, sarebbe opportuno precisare che possono partecipare per l’aliquota riservata agli 

Assistenti Capo, tutti quelli che rivestivano quella qualifica nell’annualità di riferimento, così come accaduto 

con i concorsi precedenti e regolamentati dalla medesima normativa.  

Analoga precisazione andrebbe fatta per la parte destinata al ruolo degli agenti/assistenti che abbiano 

compiuto quattro anni di effettivo servizio alla data di riferimento, precisando che, anche per quell’aliquota 

possono partecipare gli Assistenti Capo, atteso che, ciò è già stato previsto e avvenuto nei precedenti 

concorsi, poiché la formulazione del bando in esame potrebbe indurre in errore il personale. 

 E’ appena il caso di porre l’accento ancora una volta, sulla contrarietà del S.I.A.P. sia per il metodo 

che per la forma del concorso, perché così come costruito, danneggia inesorabilmente le aspirazioni del 

personale più giovane di servizio e di età, che intenda progredire professionalmente., poiché con questa 

formulazione del bando, di fatto è loro interdetta la possibilità di vincere il concorso, cosa che invece sarebbe 

stata sanata – almeno in parte – con lo scorrimento della graduatoria degli idonei, secondo le riserve previste 

dalla legge per le due aliquote, così come notoriamente proposto e rivendicato da questa O.S. in tutte le sedi. 

 Distinti saluti. 

 
 

 
 
   

 
 
 


